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10 giugno 
la dispersione 
dei voti 
dà una mano 
alla reazione 

ELEZIONI PARLAMENTO EUROPEO 

vota 
cosi D 

<© # : 

rfc ©: 
fac-simile 

Ecco il lacrimilo della scheda che gli elettori di Marche, Umbria, 
Toscana a Lazio (terza circoscrizione, Italia centrale) si vedranno 
consegnare nel seggi domenica prossima, per eleggere il Parlamento 
europeo. I candidati del PCI sono 16, il capolista è Enrico 
Berlinguer. 

• Domenica scorsa quasi 400 mila marchigiani hanno confermato la loro fiducia 
al PCI, che resta il primo partito della regione. 

Z3 Questa grande forza (il 39 % ) deve pesare anche nel voto per l'Europa. 

Tanti altri elettori sanno bene che per il Parlamento di Stra
sburgo la dispersione dei suffragi è pericolosa 

Le forze più deboli possono finire schiacciate 
da quelle più potenti: 

# Gollisti francesi e conservatori inglesi faran
no blocco contro ogni scelta di progresso. 

# Il voto alla DC non è un approdo più felice: 
chi vota DC contribuisce a rafforzare Strauss 

gruppi più aggressivi della destra tedesca. e i 

Domenica si vota per il più forte partito della classe operaia 
che esista nell'Europa capitalistica SI V O T A PCI 

Per una Europa di sinistra 
le Marche votano comunista 

» 

Il PCI è avanzato (+1,2 al Senato e +1,6 alla Camera) anche sul 20 giugno 

A Montecarotto la gente ha «premiato 
chi ha dimostrato che si può cambiare 

Il cuore ancora più rosso della Vallesina rossa - La chiarezza delle proposte comuniste, portate casa 
per casa, e l'esempio deiramministrazione di sinistra - Il peso degli interventi nelle campagne 

é>1 fJRÉi 

« 

A colloquio con la compagna Carla Barbarella, candidata nella lista comunista 

Il Parlamento europeo sarà forte 
se saranno in tanti a volerlo » 

Ogni conquista ottenuta dopo grandi lotte democratiche -1 pericoli delle resistenze nazionalistiche e quelli di un «supergovemo» • Le esigenze 
dell'agricoltura e le nuove possibilità • Il ruolo del movimento operaio, dei sindacati e delle forze di sinistra - Il ruolo e i compiti delle Regioni 

Un appello del sindaco di Ancona 

«Una pagina nuova 
dal voto per l'Europa » 
Guido Monina si è detto certo che i cittadini 
« dimostreranno per intero il loro senso civico » 

ANCONA — In occasione del
l'appuntamento elettorale con 
l'Europa U sindaco repubbli
cano Guido Monina ha invia. 
to una lettera aperta agli an
conetani, nella quale invita 
tutti i cittadini a recarsi al
le urne. 

La prima considerazione 
che svolge è proprio auella 
legata (è una preoccupazio
ne presente in molte forze 
politiche) all'astensionismo. 
peraltro già allarmante nelle 
ultime elezioni politiche 

« Ritengo invece che gli ita
liani — scrive il sindaco — 
e. nel loro piccolo, gli anco
netani, dimostreranno per in
tero il loro senso civico e 
contribuiranno attraverso una 
compatta presenza alle urne 
a questa costruzione dal bas
so della nuova Europa. Dob
biamo infatti presentarci al
le elezioni del 10 giugno con 
la piena consapevolezza di vi
vere un momento storico e 
di aprire una pagina nuova 
nella pur ricca e per certi 
versi affascinante vita del 
vecchio continente ». 

« Con il nostro voto — con

tinua Monina — siamo dun
que chiamati ad eleggere co
loro che dietro nostro man
dato dovranno lavorare per 
realizzare una società euro
pea, dove possono essere sa
nati gli squilibri esistenti tra 
paese e paese; dove possono 
essere affrontati, in modo u-
nitario ed omogeneo, tutti 
quei problemi comuni, vale 
a dire la condizione giovani
le, il problema della casa, 
dell'occupazione, dei servizi 
sociali ed altre tematiche di 
analogo interesse ». 

a Con il voto di domenica 
— conclude — non andremo 
certamente ad una pura e 
semplice verifica dei rappor
ti di forza t ra i vari partiti 
e neppure ad una sperimen
tazione successiva di schiera
menti più o meno omogenei, 
bensì contribuiremo ad atti
vare quel reale ed indispen
sabile momento di crescita 
per l'intera comunità italiana 
e per tutte le altre che, in
sieme ad essa, sono chiama
te ad edificare una Europa 
unita e più forte, in libertà 
e democrazia ». 

Una bella accoppiata 
Prima l'avviso di mutuo ac

cordo. firmato immancabil 
mente Libero Lucconi. poi a 
distanza di pochi giorni la col

to: mutuo artigiano. Testo: 
Ho il piacere di informarti 
che il comitato regionale del
l'Artigiancassa, nella seduta 

da raccomandazione di votar- l odierna (davvero strano que-
lo in una lettera (carta inte j sto Artigiancassa che delibera 
stata del ministero delle Fi- i una marea di mutui esatta-
nome) dell'invadente sottose mente il 1 giugno '79, ndr) ha 
gretario Tambroni. Proprio ! approvato la pratica in ogget-Tambroni. 
lui, quello che gli operai del
la Lanerossì di Matetica han
no cacciato via dalla loro fab
brica, non molti giorni fa. 

Soliti democristiani. Usano a 
piacimento dei loro posti di 
potere (in questo caso l'Arti-
grancassa e il sottosegretaria
to), per elargire prebende che 
fruttino croci sulle schede. 
e lo do il mutuo a te, tu dai 
il voto a me ». 

Gli artigiani delle Marche, 
cui sono arrivate le due missi
ve, dovrebbero riconoscere nel 
protagonista di questo inquali
ficabile do ut des l'uomo legit
timato a rappresentarli nien
temeno che in Europa. E per
ché? Perché è un raccoman
dato di quel campione di sot
togoverno e di bustarelle che 
risponde al nome di Rodolfo 
Tambroni. 

Lettera di Lucconi: « Ogget

to per quanto riguarda il con
tributo interessi. Pertanto la 
pratica di mutuo sarà per/e 
zionata dalla banca al più pre
sto. Firmato il vicepresidente 
dell'Artigiancassa Lucconi ». 

Questo è l'uomo che Tambro
ni si sente in dovere di indi
care: « Dobbiamo avere la no 
sira diretta rappresentanza... 
Conto sulla vostra fattiva col
laborazione» dice la seconda 
lettera. 

Il lettore deve ammettere 
che l'accoppiata è delle mi
gliori: i maneggioni non si 
negano mai un aiuto recipro
co. Per un atto spudoratamen
te e volgarmente analogo, in 
qualche passata elezione, V 
Artigiancassa nazionale aveva 
preso severi provvedimenti. 
Speriamo lo faccia anche que
sta volta. 

ANCONA — Anche la cam
pagna per l'Europa è eco-
elusa. E* stata breve, stroz
zata dalla contesa politica 
nazionale. Ma è servita. 
Questo almeno è il giudizio 
di Carla Barbarella, numero 
4 della lista comunista per 
l'Italia centrale. La compa
gna Barbarella ha girato mol
to in questi giorni per le 
Marche, ed ha avuto modo 
di conoscere un po' meglio 
questa realtà. 

«Qui c'è un'agricoltura in
teressante — dice, riferendo
si subito al problema di cui 
si occupa maggiormente — 
specie per le numerose ini
ziative associative. Ma c'è 
anche la mezzadria, che con
tinua ad impedire uno svi
luppo di livello imprendito
riale ». 

La coscienza dell'importan
za di questo voto europeo 
non sembra molto diffusa. 
« Ogni parlamento — dice 
Barbarella — è stato conqul 
stato con una battaglia de
mocratica a volte dura. An
che il Parlamento europeo 
avrà poteri e funzioni mag
giori, a seconda che la par
tecipazione al voto sarà mas
siccia. Sarà forte ed auto
revole, se lo avranno eletto 
in tanti, se avrà una pre 
senza massiccia di forze di 
sinistra e del partito comu
nista ». 

Ma la politica CEE finora 
ci ha soltanto danneggiato. 
« Certo, spesso sono state de
cisioni autoritarie e verti-
cistiche. Per esempio per 
l'agricoltura, dalla fine degli 
anni sessanta, si è deciso di 
spingere in senso contrarlo, 
cioè sul pedale industriale, 
sacrificando quanto c'era di 
più arretrato e di meno com- j 
petitivo proprio nel settore j 
agricolo ». j 

« Poi soprattutto la politica | 
dei prezzi che ha aiutato i 
ricchi e punito i poveri, ha 
causato una drammatica con
seguenza, oltre allo straordi
nario drenaggio di risorse e 
alla massiccia emigrazione: 
ovvero la distruzione del pa
trimonio bovino. Come si sa 
le zone centrali, produttrici 
un tempo di latte e carne, so
no state duramente emargi
nate ». 

E i governi de sono stati a 
guardare. Barbarella aggiun
ge: «non solo ci si è sotto
messi alla logica del più for
te, ma non si è fatto nulla 
per sé, per il proprio paese. 
niente riforme, niente poli
tica di sviluppo. E invece I 
meccanismi comunitari m-
vrebbero nuociuto molto di 
meno se si fosse messo ma
no per esempio alla grande 
questione economica del Me
ridione ». 

« L'Italia non ha fatto nes
suna politica, mentre gli al
tri paesi della Comunità han
no continuato ad investire 
sull'ordine dei novemila mi
liardi per Io sviluppo della 
cooperazione, l'irrigazione, 
il riordino fondiario; il no
stro paese invece ha conse
gnato la sua agricoltura de
bole all'assalto dei più forti». 

« La DC «Gerente con que 
sta linea oggi ripresenta 
Sceiba nelle sue liste t il 

marchese Diana. Il piano 
agricolo - alimentare del mi
nistro Marcora va ancora una 
volta nel senso di una poli
tica di elemosina, .subalter
na e perdente». 

Barbarella parla di un rie
quilibrio dell'economia e del
l'agricoltura italiana, non co
me una politica che riguar
di solo l'Italia. Ci sono di
storsioni, squilibri e quindi 
potenti spinte di rinnova
mento in tutti i paesi della 
Comunità. 

Per questo non è indiffe
rente la composizione dei go
verni nazionali e la loro ca
pacità di collegamento. L'al
ternativa è altrimenti conti
nuare a finanziare le ecce 
denze, a tutto vantaggio de
gli USA (cui l'Europa è ie-
gata mani e piedi se vuol 
produrre latte e carne). 

«Oggi e in passato — di
ce la compagna Barbarella — 
la forza della proposta co
munista sta proprio in que
sta visione autenticamente 
europeista, non nazionalisti
ca, dunque la propaganda 
avversaria che martella sul
la debolezza del PCI in Euro 
pa non ha ragioni concrete, 
se noi siamo oggettivamente 
il riferimento obbligato per 
le forze del rinnovamento 
proprio grazie alla politica 
che indichiamo». 

D'accordo, ma sulla batta
glia europeista il movimento 

operaio è arrivato con molto 
ritardo. 

« E* vero, il movimento ope
raio europeo ha preso co
scienza tardi dei processi di 
integrazione economica. Pe
rò non si può dire che non 
abbia recuperato: si pensi 
per esempio alle importanti 
decisioni assunte dalla con
federazione europea dei sin-

Questa mattina 
« filo diretto » 

con Berlinguer 
ANCONA — Questa mattina 
dalle ore 11, in coilegamento 
con il Centro Editoriale Ra
diotelevisivo di Roma, Radio 
Antenna 3 di Pesaro, Radio 
Città Nuova di Chiaravalle, 
Radio Popolare di Osimo, 
Radio Popolare di Civitanova 
Marche, Radio Flash di Cor-
ridonia, trasmetteranno un 
« filo diretto » con il segreta
rio generale del Partito co
munista italiano, Enrico Ber
linguer. 

Al centro della conversa
zione radiofonica, il voto eu
ropeo di domani ed un pri
mo bilancio del voto politico 
del 3-4 giugno. Chi volesse 
porre domande può farlo, te
lefonando a tutte le radio 
collegate nella regione. 

dacati a Monaco ». 
« E del resto la partecipa

zione sociale alle scelte del 
parlamento di Strasburgo è 
un'assoluta necessità con cui 
la classe operaia e i lavora
tori dovranno misurarsi. Ci 
sono ancora problemi di cor
retta informazione sul ruo
lo della nuova istituzione e 
perfino sui processi che og
gettivamente sfuggono ad un 
semplice intervento naziona
le ». 

« Eppure già in questi po
chi giorni molta gente ha di
scusso. ha capito di più del
la questione europea, ha av
vertito come essenziale il 
discorso che noi comunisti 
facciamo per democratizzare 
gli organi comunitari». 

«Credo però che uno sfor
zo specifico debbono fare le 
Regioni: intanto perché sia
no costantemente controlla
te le decisioni del governo na
zionale ed il potere decisio
nale di singoli ministri, ma 
anche perché si eviti una spe
cie di supergovemo europeo 
che di nuovo esautorerebbe i 
sfrigoli paesi ». 

«Inf'ne. soprattutto per la 
agricoltura, le Regioni deb
bono darsi una loro struttu
ra che le faccia partecipare 
e permetta loro un ruolo di 
controllo ben maggiore di 
quello giocato finora ». 

I I. ma. 

MONTECAROTTO — Con il 
voto di domenica e lunedi 
scorsi, la Vallesina si è con
fermata una delle zone rosse 
delle Marche. Lo spoglio del
le schede per la Camera 
(53.334 votanti) ha dato que
sto risultato «•omplessivo: 
PCI 43,2 per cento (meno 
0,2); DC 0,3 (meno 0,9); PSI 
9,5 (meno 1); PR 1,8 (più 
1.8). 

In otto dei quattordici co
muni che costituiscono il 
comprensorio, il PCI guada
gna in voti e in percentuale 
rispetto al '76, mentre la DC 
arretra ovunque. Significativi, 
ad esempio, il risultato di 
Castelbellino (PCI più 3,6; 
DC meno 3.1), quello di Staf-
folo, tradizionale zona bianca 
(PCI più 0,3; DC meno 2,2) e 
di Maiolati Spontini (PCI più 
0,5; DC meno 0,5). 

Importante anche il voto 
espiesso dai cittadini di Cu-
pramontana, che il 22 luglio 
prossimo si recheranno anco
ra alle urne per eleggere il 
nuovo Consiglio comunale, in 
questa cittadina, come si ri
corderà si era venuta a crea
re una situazione analoga a 
quella della Regione Marche 
e successivamente si era reso 
necessario l'intervento di un 
commissario prefettizio. 

Se nelle elezioni ammini
strative fosse confermato il 
rapporto di forze scaturito 
una settimana fa (PCI meno 
0.5: DC meno 1,8) i comunisti 
conquisterebbero un consi
gliere (passando cosi da 7 a 
8) e si rafforzerebbe la pos
sibilità di una giunta di si
nistra. 

La Vallesina rossa ha un 
cuore ancora più rosso: Mon
tecarotto. Qui i comunisti si 
sono confermati primo parti
to della città sia per il Sena
to (47.6 per cento, più 1,2) 
che per la Camera (47,9, più 
1,6). 

Commentiamo l'eccellente 
risultato con i compagni an
gelo Avenali. segretario della 
locale sezione comunista. 
Diana Carbini. della sesrete-
ria e Mariano Petrolati sin
daco della città. 

«Il nostro sforzo — dice A-
venali — le iniziative con
giunte di anziani, giovani, 
donne, è stato premiato. Ah-
biamo portato le nostre pro
poste in ogni casa, abbiamo 
discusso con tutti, special
mente con quanti ritenevamo 
potessero essere incerti nel 
voto. Nella sola giornata di 
venerdì, quella che ha prece
duto la tregua elettorale, so
no stati fatti trenta giornali 
parlati» 

Il risultato di questo lavo
ro capillare è indiscutibile ed 
è dimostrato anche dal fatto 
che la dispersione del voto 
giovanile è stata minima (1 
per cento al Partito radicale, 
1,4 a NSU. 0,9 al PDUP). 

«Ovunque — sottolinea la 
compagna Carbini — abbia
mo incontrato il favore e la 
partecipazione della . gente 
conia quale, si può dire, ab
biamo solo continuato il di
scorso avviato già da tempo 
con le numerose iniziative 
organizzate dall'amministra
zione comunale e dal Parti
to». 

In altre parole, i giovani. 
gli anziani, le donne non 
hanno portato nelle case sol
tanto propaganda elettorale, 
ma hanno discusso dei vari 
problemi con altri giovani, 
donne, anziani: di quelli an
cora non completamente ri
solti (come quello della casa, 
oggi il più sentito a Monte
carotto. specialmente dalle 
giovani coppie) e di quanto 
invece è stato realizzato dal
l'amministrazione di sinistra. 

«Da oltre tre mesi — dice 
il sindaco Petrolati — ah 
biamo aperto un centro cul
turale per i giovani che è 
l'unica alternativa al bar o 
alle sale da ballo. Oggi que
sto centro è frequentato da 
più di cento ragazzi tra i 
quindici e i diciassette anni». 
Ugualmente, un centinaio di 

giovani hanno potuto e pos
sono usuiruire, praticamente 
a tempo pieno, della palestra 
comunale messa a disposi
zione dagli amministratori 
per consentire loro di prati
care in maniera continuata le 
attività sportive che preteri
scono. 

«Proprio i problemi sporti
vi — continua Petrolati — 
sono stati oggetto di un'am
pia discussione in fabbrica 
col lavoratori del calzaturifi
cio LORA, in massima parte 
giovani, in occasione della 
presentazione del bilancio di 
previsione '79». 

Se i giovani hanno risposto 
bene all'appello del PCI, gli 
anziani non sono stati da 
meno. E anche e uesto è frut
to della politica della più 
ampia partecipazione popola
re portata avanti con impe
gno dal Partito e dagli am
ministratori comunali. Le 
vacanze estive, il trasporto 
gratuito, l'assistenza domici
liare, la mensa ella Casa di 
riposo, la lavanderia — tutto 
ad uso esclusivo degli anziani 
— sono solo alcuni esempi. 

Se si eccettua il calzaturifi
cio LORA (80 dipendenti). la 
«IGAM-gomma» (103 lavora
tori). un'azienda che produce 
gomma sintetica e una deci
na di imprese artigianali, l'e

conomia di Montecarotto è 
legata all'agricoltura. 

Perciò lo sforzo del Partito 
è stato notevole anche nelle 
zone di campagna, celebri 
ormai in tutto il mondo co
me patria del «verdicchio». E 
neppure i contadini hanno 
deluso. Con la Cantina socia
le, sorta nel '72 e con la stai
la sociale, in funzione da cir
ca un anno, hanno bloccato 
l'esodo dalle campagne che 
solo nel periodo 1955-60 ha 
fatto registrare 1200 partenze: 
ora con il voto hanno voluto 
esprimere la loro volontà di 
cambiare e migliorare le loro 
condizioni. 

Il sindaco ha appena finito 
di pronunciare queste parole 
ed entrano nella stanza due 
compagni per ritirare il ma

te r ia le di propaganda: un 
giovane Claudio Perini e un 
anziano Guerrino Cucchi, 1-
scritto al PCI dal '44. 

Guerrino ha cominciato a 
girare per le case dei conta
dini dalle cinque del mattino 
ma non mostra la minima 
stanchezza. «La campagna e-
lettorale — dice sorridendo 
— non è ancora finita: ci a-
spettano ancora le elezioni 
europee e non un voto deve 
andare Derso». 

Luciano Fancello 

Una nota della giunta comunale 

Sventate a Fano 
le manovre sulla 

Cassa di Risparmio 
FANO — La ferma denuncia 
delia Giunta comunale di Fa
no centro le manovre in atto 
per la sostituzione del diret
tore generale della locale 
Cassa di Risparmio, ha otte
nuto un primo effetto: il 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto, die doveva di
scutere il problema, non si è 
riunito lo scorso lunedi, co
me già previsto, ma è stato 
rinviato sine die. 

Nella sua presa di posizio
ne l'Amministrazione comu
nale (formata come è noto 
da PCI. PSI e PSDI) ha riaf
fermato il suo giudizio sul 
ruolo che deve essere chia
mato a svolgere un istituto 
come la Cassa di Risparmio 
nella realtà economica di Fa
no e del comprensorio. 

Un ruolo decisivo in colle
gamento con le realtà ammi
nistrative e sociali, a stretto 
contatto con le categorie 
produttive, in accordo e in 
armonia con i programmi di 
sviluppo degli enti locali e 
delle varie istituzioni 

* Quanti volessero discono
scere questa situazione — è 
detto nella nota della Giunta 
— non solo sarebbero fuori 
della realtà, ma si porrebbe
ro in una situazione di 
scontro con le istituzioni 
pubbliche che rappresentano 
le esigenze della collettività 

A questo punto la denuncia 
della Giunta comunale di Fa
no si fa più precisa: «La di
rezione della Cassa di Ri
sparmio non può quindi es
sere campo di manovra per 
ristretti gruppL di operatori 
Tinanziari o per manovre no 
litiche dei repubblicani e 
democristiani fanesi o pesa
resi». 

E per concludere contiene 
un avvertimento diretto evi
dentemente anche al gruppo 

di notabili fanesi che regge 
da anni l'amministrazione 
della banca: Se il consiglio 
di amministrazione della 
Cassa dovesse persistere in 
un atteggiamento di chiusura 
verso le esigenze generali, la 
Giunta comunale non esiterà 
a ricercare collaborazioni con 
altri istituti di credito che 
tengano in particolare consi
derazione gli interessi della 
nostra città e dimostrino di 
saper operare in *egime de
mocratico». 

Che la pubblica denuncia 
della giunta comunale di Fa
no abbia colpito nel segno è 
dimostrato dalla scomposta 
reazione dei due partiti chia
mati in causa. D PRI ha 
atteso, non a caso, la conclu
sione della campagna eletto
rale per farsi vivo con un 
comunicato. 

I « catoni » dell'Unione cit
tadina hanno preferito ritrar
re la mano da questa patata 
bollente e, appunto, far pas
sare sotto silenzio la que
stione. Oggi, finalmente, «ri
spondono per le rime», ma la 
rima, per dirla in termini 
poetici, è imperfetta, tanto è 
vero che scade al livello as
sai basso dell'invettiva e del
la volgarità. 

Nessun argomento, quindi. 
per contestare la validità 
degli orientamenti assunti 
dall'amministrazione comuna
le. così come seno vacui 
quelli portati dall'altro parti
to chiamato in causa, la DC. 

Certo è che le manovre in 
atto «nel chiuso di consorte
rie interfamiliari» (come af 
ferma una nota del PCI di 
Fano) non passeranno tanto 
facilmente: è la stessa opi
nione nubblica che rivendica 
un diverso metodo di gestio
ne HoMa Cassa di Risparmio 
di Fano. 

Tutto il paese prepara la terza edizione della manifestazione culturale organizzata dall'AMELAC 

«In... teatro» a Polverigi arrivano i clown 
ANCONA — Gli abitanti di 
Polverigi, il piccolo centro 
agricolo marchigiano situa
to su un colle, a pochi chi
lometri dalla costa adria
tica, sono al lavoro già da 
parecchi giorni per acco
gliere la terza edizione di 
« In... teatro », la manifesta
zione culturale organizzata 
dall'AMELAC d'associazione 
dei comuni marchigiani per 
le attività culturali, appun
to). che si propone di riu
nire i gruppi teatrali che 
operano nella regione e di 
metterli a confronto tra lo
ro e con altre formazioni 
italiane e straniere partico
larmente valide. 

Nel parco della villa co
munale, che aveva ospitato 
le due precedenti edizioni. 
si stanno costruendo i due 
palchi necessari per le rap
presentazioni e si stanno or
ganizzando gli spazi per un 
campeggio, per il servizio 
ristorante e per il «merca
tino delle cianfrusaglie », 
organizzato in collaborazio
ne con i commercianti di 
Ancona. 

E* un lavoro cui partecipa. 
volontariamente, tutta la 
popolazione, che si ricon

ferma quale protagonista 
della manifestazione: una 
protagonista attiva che non 
s: limita soltanto a dare 
un aiuto concreto nelle fasi 
preparatorie, ad aprire le 
sue case agli attori italiani 
e stranieri, ma partecipa in 
forme diverse alle rappre 
sentazionL 

Per specifico riconosci 
mento dei componenti gli 
stessi gruppi di base che so
no intervenuti nei due anni 
passati, gli attori, galvaniz 
zati dall'entusiasmo della 
gente, hanno reso molto di 
più di quanto non avrebbero 
fatto se calati in un am
biente «asettico». 

Se dunque la manifestazio
ne di Polverigi, nata dal 
niente e costretta a regger
si con le sole sovvenzioni 
dell'AMELAC, e deirammini
strazione comunale e in con
tinua crescita è l'obiettivo 
iniziale. — quello di una pro
mozione culturale e non di 
una pura e semplice distri
buzione di spettacoli — sta 
prendendo corpo, un grosso 
merito spetta proprio agli 
abitanti del piccolo centro. 

« In teatro 79 » si svolge 
rà dal 7 «1 15 luglio, con 

una vanante rispetto al 
passato: non si tratterà di 
una rassegna o di un festi 
vai. ma di un incontro con 
un tema fisso, quello del 
clown. 

Ogni serata sarà dedicata 
ad un tipo diverso: dal sur 
realista al clown di strada. 
a quello tragico; il « comi 
co» dunque nelle varie for
me in cui si presenta. Nel 
!a stessa settimana si svol 
geranno anche seminari: di 
Katie Duk. sul mimo e dan
za; del gruppo «Platypus» 
su maschere e improvvisa 
zione; di Pierre Hassoun 
sul movimento e ritmo. 

Vediamo, comunque, il 
programma nel dettaglio. L* 
apertura della manifestazio
ne, anticipata al 30 giugno. 
costituisce già di per sé un 
avvenimento eccezionale, da
ta la partecipazione di Vic
toria Chaplin (figlia dell'in
dimenticabile «Charlot») con 
il suo «Cirque imaginaire» 

La serie degli spettacoli 
riprenderà il 7 luglio con 
a La coppia buffa » dei fra
telli Colombaioni. I due co
mici. nati ad Ancona, rifiu 
tano di divulgare in amici 
pò il contenuto del loro 

spettacolo: tutto ciò che pro
mettono è che faranno ri
dere. e a giudicare dal suc
cesso che hanno ottenuto, 
epecialmente all'estero, non 
c'è da dubitare della loro 
parola. 

Altro spettacolo d'eccezio 
ne è « Chopelia ». del sud
americano Farid Chopel. 
per la prima volta in Italia 

Ha partecipato a tutte le 
più importanti manifestazio 
ni internazionali, ma la cri 
tica nazionale, per vederlo 
al lavoro, dovrà venire • 
Polverigi. 

Tra gli altri spettacoli in 
cartellone quello del gruppo 
« Platypus », giovanissimo, 
sconosciuto in Italia; di Ka
tie Duk; della compagnia 
« Il Guasco » (che presen
terà «Al cane randagio»); 
di Yves Lebreton («Mon-
sieur Ballon»); del «Thea-
tre de l'arbre» («La ca-
ge», «la gabbia») del Ma-
doma («Darling - Dar-
ling»). 

Il 10 luglio il professor 
Franco Ruffini del DAMS 
di Bologna, coadiuvato da] 
professor clown Bustrik, ter
rà una conferenza sul co
mico. 


